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stizia, che è posto d'onore, di responsabilità 
e di alta importanza sociale. Non dubito di 
trovare concordi gli onorevoli interpellanti 
in questo voto. 

Dopo ciò non ho altro da aggiungere, 
e spero che gli onorevoli interpellanti vor-
ranno prendere atto delle mie dichiara-
zioni. 

Esaurito il tema delle interpellanze, ri-
torniamo onorevoli colleghi, a volgere tutta 
la nostra attenzione ai molti e gravi pro-
blemi che affaticano la giustizia, intendendo 
con lena anche maggiore a studiarli e ad 
avviarli alla loro soluzione. Il Governo ed il 
Parlamento debbono con assidua cura vi-
gilare e provvedere perchè sia conservata 
a quest'alta funzione l'autorità e il pre-
stigio che le spettano. Questo è quello che 
soprattutto importa; e a tal fine deve es-
sere costantemente rivolta l'opera nostra, 
perchè solo così potremo avere la coscienza 
di avere adempiuto al nostro dovere. (Vi-

vissime approvazioni), 
P R E S I D E N T E . Dopo le importanti di-

chiarazioni dell'onorevole ministro guarda-
sigilli, spero che gli onorevoli interpellanti 
saranno più brevi nello svolgimento delle 
singole interpellanze. 
1 La prima è quella dell'onorevole1: San-

dulli al ministro di grazia e giustizia e dei 
culti, « sulle ragioni che hanno prodotto lo 
sciopero forense di Napoli; e su la necessità 
di aumentare il numero dei magistrati e dei 
funzionari di cancelleria presso il tribunale 
e la Corte di appello di Napoli, per ren-
dere più rapida e più regolare l'azione del-
FAmministrazione giudiziaria, e perchè dica 
se e in qual modo intenda provvedere alla 
deficienza intellettuale di alcuni magistrati, 
che non conferiscono prestigio, nè decoro 
alla serenità della giustizia ». 

L'onorevole Sandulli ha facoltà di svol-
gerla. 

SANDULLI . La risposta data in questo 
momento dal ministro di grazia e giustizia 
e dei culti mi ha ricordato un episodio che 
avvenne or non è molti anni innanzi alla 
Corte d'assiseidi Parigi. 

Un avvocato difendeva il marchese di 
Nay? autore di quel brutale omicidio av-
venuto a Positano di un giovanetto, il ca-
davere del quale fu raccolto nelle acque 
del mare. L'avvocato era preoccupato, per-
chè i giurati si mostravano inferociti con-
tro tanta barbarie; e per poter tentare la 
difesa del suo raccomandato, dimenticò la 

j causa, distrasse l'attenzione dei giurati ed 
inveì contro un testimone, l 'abate Rosselot, 
che per caso era un alsaziano. 

L'avvocato destò lo spirito di chauvi-
nisme, ed i giurati, distratti, dimentica-
rono la causa ed assolsero il marchese di 
Nay. 

L ' onorevole ministro guardasigilli ha 
fatto ricorso al medesimo sistema. Egli ha 
creduto di mettere la testa sotto le ali come 
lo struzzo e non ha voluto vedere le ra-
gioni per le quali i Fori di tut ta I tal ia sono 
in agitazione. Che importa a noi il disagio 
economico degli avvocati? Potrei dire in 
nome di tutti gli avvocati d'Italia che essi 
hanno sempre creduto di non fare mai pre-
valere i loro interessi personali. (Approva-
zioni — Commenti). 

Ma oggi la questione è più grave e ri-
guarda gli interessi di tutta l ' Italia. È il 
senso di giustizia che è stato offeso. Potrei 
dire che a Napoli le ragioni del malessere 
sono antiche e che, per esempio (per coloro 
che nom vivono in quella città, che è così 
buona e mite e paziente, ma disgraziata e 
così mal nota, gli avvocati, specialmente 
quelli penali, vi vono in uno stato di disagio 
permanente, perchè manca un palazzo di 
giustizia e, mentre gli avvocati civili hanno 
delle aule nelle quali, per lo meno sono 
rispettate la decenza e l'igiene, gli avvo-
cati penali sono costretti a trascinarsi in un 

I cortile esposto al sole l'estate, al vento e 
I alla pioggia l'inverno, perchè non esistono 
i aule che rispondano ai bisogni della ci-

viltà, e mentre si è nelle aule a pianterreno 
le discussioni sono interrotte dalle voci dei 
venditori ambulanti. 

Le funzioni della giustizia sono perma-
nentemente turbate ed invece è necessario 
che la giustizia sia circondata di prestigio 
e decoro. 

Eppure gli avvocati hanno taciuto per 
tanti anni. Alla Corte di appello di Napoli 
che rende allo Stato quasi 25 milioni al-
l'anno nessuno si è mai ricordato di man-
dare un muratore, magari vecchio e stanco, 
a gittare una cucchiaiata di calce sulle 
screpolate mura di quel palazzo. Malgrado 
tutto ciò, per tanti anni il Foro napoletano 
ha taciuto. Dunque, è una ragione ben più 
alta quella che oggi lo ha indotto a met-
tersi in sciopero. 

I l Foro napoletano si è trovato conti-
nuamente a contatto di magistrati defi-

| cienti ; e spesso, per quell' illogico criterio 
dell'anzianità, a Napoli sono stati mandati 


